
 
 
       
3 maggio 2016                                                     Alle  Strutture 

                                                                    Regionali - Provinciali - Territoriali - Aziendali 
 

 Alle  Colleghe e Colleghi della Polizia Locale 
 

Cari amici e colleghi, 
                              come ognuno di Voi ha potuto constatare, lo sciopero nazionale del 13 maggio da fastidio a molti che 
continuano a frapporre ostacoli, anche attraverso la pretestuosa disinformazione sulle modalità di partecipazione, 
intralciando il sacrosanto diritto di partecipazione delle donne e uomini della Polizia Locale appartenenti agli 8.045 
Comuni e alle altre Istituzioni degli Enti Locali. 
  La nota della Presidenza del Consiglio - Dipartimento Funzione Pubblica, recependo le nostre precisazioni del                    
29 aprile scorso, ha sancito il diritto di partecipazione allo sciopero da parte di TUTTI i colleghi che sono inquadrati nel 
ruolo e funzioni di Polizia Locale, dal collega monoperatore (con impieghi multidisciplinari e polifunzionali) del più 
piccolo Comune, ai colleghi inquadrati nei Corpi più grandi, da quelli che operano negli Enti Regione anche a statuto 
speciale, a quelli che ancora sono nei corpi di Polizia Provinciale non ancora dissolti e così via, NESSUNO ESCLUSO! 
  Gli ostacoli pervengono anche da organizzazioni sindacali che non vogliono il riconoscimento del ruolo e delle 
funzioni, lasciando, di fatto, una netta sperequazione con le Forze di Polizia Civili. 
  Come nostro costume, abbiamo sempre rispettato azioni sindacali e di protesta altrui, non abbiamo mai emesso 
comunicati fuorvianti, convinti che ogni collega abbia intelletto e capacità sufficienti ad analizzare le problematiche che 
attanagliano il lavoro quotidiano, mancante di tutele e di contratti giuridici ed economici dignitosi, nonché capire bene  
quello che ci aspetta in futuro, specialmente in tema di pensioni: un collega che oggi ha 50 anni di età e 25 anni di 
servizio non potrà andare in pensione prima del 2034. Sono sempre stati posti ostacoli alle donne e agli uomini della 
Polizia Locale nell'essere considerati categoria usurante, categoria a rischio, etc.; non possiamo più neanche avere la 
pensione privilegiata per Causa di Servizio. Insomma, "amministrativi" a tutti gli effetti nell'inquadramento economico-
giuridico, "poliziotti" a tutti gli effetti nel lavoro quotidiano che svolgiamo ma, il "bonus" degli 80 euro lo prendono i 
veri poliziotti, noi ci becchiamo la legge Brunetta e gli ispettori del MEF, che mettono mano alle nostre buste paga. 
Inoltre, non possiamo dimenticare la "terra dei fuochi", Savarino, primi simboli del grido di dolore e di rabbia verso il 
Governo Monti, non possiamo dimenticare i tanti colleghi che per causa di servizio e per abnegazione alla propria 
divisa sono deceduti in questi anni, in questi mesi. 
Chi dobbiamo ringraziare? I Governi che si sono succeduti dal 1986 in poi? L'Anci? Altri? 
  Sono certo che ogni collega saprà fare una attenta analisi, rivendicare i propri convincimenti, dimostrandoli in prima 
persona a braccetto con tanti altri colleghi. 
Scelga Lui la piazza dove dimostrare e con chi andare a braccetto, noi saremo rispettosi. 
  Attraverso i punti di rivendicazione nella proclamazione dello sciopero del 13 MAGGIO, il nostro sindacato ha voluto 
amplificare la rabbia di TUTTI, senza distinzione di appartenenza sindacale e di ideologia. La manifestazione che si 
terrà a Roma il 13 MAGGIO non vuol mettere in vetrina il nostro sindacato, ma dare visibilità a TUTTI i colleghi con la 
comune bandiera della divisa, con comuni obiettivi e propri ideali.  
  Chi si ritrova nei valori delle rivendicazioni dello sciopero nazionale, sa bene che la lotta è dura e può avere un 
proseguo ancora più duro per arrivare alla legittimazione del nostro lavoro. Lo sciopero nazionale dello scorso anno          
(12 febbraio 2015) è stato epocale, ha risvegliato le coscienze di tutti i colleghi e lo spirito comune di appartenenza nei 
colori della divisa della Polizia Locale, dando impulso anche ad altre organizzazioni sindacali: la Polizia Locale esiste, è 
viva! Di questo ne siamo fieri. 
  Vi prego di portare questo messaggio alle colleghe e colleghi sparsi in ogni angolo del nostro Paese e prepararci per 
essere presenti in massa a                                              ROMA 

13 MAGGIO 2016 
PIAZZA DELLA REPUBBLICA 

CONCENTRAMENTO DALLE ORE 8 
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